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Nel moderno scenario dei conflitti ad alta intensità e delle operazioni multi-dominio, la
continuità operativa è indissolubilmente legata alla resilienza energetica. L'evoluzione
tecnologica dei sistemi d'arma, l'impiego massiccio di assetti unmanned, sciami di droni, reti
mesh per il comando e controllo (C2) e sistemi C-UAS (Counter-Unmanned Aerial Systems)
richiedono un fabbisogno energetico che le tradizionali catene logistiche basate sui combustibili
fossili faticano a sostenere. In questo contesto, l'energia nucleare di nuova generazione emerge
non solo come una risorsa strategica, ma come un requisito fondamentale per la sopravvivenza
stessa delle forze schierate.

La vulnerabilità del cordone logistico
Storicamente, i convogli per il rifornimento di carburante rappresentano uno dei bersagli più
vulnerabili sul campo di battaglia. Affidarsi a lunghe e complesse linee di comunicazione (LOC)
per alimentare generatori diesel in avamposti remoti o installazioni fortificate espone le truppe a
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rischi inaccettabili in un ambiente in cui l'avversario possiede capacità di interdizione a lungo
raggio. È qui che l'introduzione dei reattori nucleari di piccole dimensioni (SMR - Small Modular
Reactors) e dei micro-reattori cambia radicalmente i paradigmi della logistica di aderenza. Un
sistema containerizzato in grado di fornire energia ininterrotta per anni svincola i comandi tattici
dalla necessità di rifornimenti continui, blindando di fatto la sopravvivenza della base.

La corsa all'autonomia strategica e il ruolo del settore
privato
Come evidenziato di recente da Christo Liebenberg, esperto del settore e vertice di LIS
Technologies, la capacità di arricchimento dell'uranio a livello nazionale è direttamente
proporzionale alla sicurezza e alla resilienza della Difesa. Attualmente, il controllo di un'ampia
fetta della capacità globale di arricchimento è nelle mani della Russia, mentre la Cina sta
espandendo rapidamente la propria infrastruttura su tutto il ciclo del combustibile. La
dipendenza da fornitori esteri in questo settore critico genera un rischio strategico non solo per
le reti elettriche civili, ma soprattutto per le applicazioni militari.

Per colmare questo divario, si sta assistendo a un rapido ingresso del settore privato in un
ambito storicamente dominato da lenti programmi governativi. Analogamente a quanto
avvenuto nell'industria aerospaziale, i capitali privati stanno accelerando i cicli di sviluppo,
permettendo la realizzazione di tecnologie di arricchimento più piccole, agili ed efficienti.

L'importanza dell'HALEU per il Multi-Dominio
Al centro di questa rivoluzione vi è la produzione di uranio a basso arricchimento ad alto saggio
(HALEU - High-Assay Low-Enriched Uranium), il propellente fondamentale per i reattori avanzati.
L'implementazione di sistemi di arricchimento flessibili e localizzati garantirà
l'approvvigionamento per i micro-reattori destinati alle installazioni militari. L'impatto capacitivo
è diretto: disporre di micro-reattori HALEU significa poter alimentare sistemi di difesa
energeticamente voraci, come armi ad energia diretta, sensori radar di allerta precoce e data
center tattici per l'intelligenza artificiale, direttamente sulla linea del fronte, senza subire colli di
bottiglia logistici.

Conclusioni
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Ripristinare e proteggere la catena di approvvigionamento nucleare non è più una questione di
natura prettamente commerciale, ma una priorità di Difesa nazionale. L'integrazione di sistemi
nucleari tattici garantirà l'indipendenza energetica delle infrastrutture critiche e la proiezione di
potenza in scenari ostili. L'adozione di queste tecnologie segnerà la linea di demarcazione tra le
forze in grado di sostenere sforzi prolungati in ambienti isolati e quelle destinate a soccombere
per collasso logistico. L'energia nucleare non è semplicemente una fonte di alimentazione: è il
nuovo baricentro della resilienza e della sopravvivenza nelle operazioni di combattimento del
futuro.
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